TIMBRO LINEARE ISTITUZIONE SCOLASTICA

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO

	VISTO
	Il DPR 8/3/99 n. 275

	VISTO
	Il D.L.vo 112/08 e la circolare della Funzione Pubblica n° 2/08

	VISTI
	Gli art.n. 24- 25 – 26 – 27 e 28 del D.I. 44/2001

	VISTO
	Il D.L.vo 165/01 riguardante le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche, come integrato e modificato dal D.L.vo 150/09

	VISTO
	Il regolamento di Istituto adottato in data  21/12/2010 con delibera n° 48

	VISTA
	La circolare  del MIUR n. 2233 del 2/4/2012, relativa ai chiarimenti ed indicazioni operative in ordine a taluni aspetti della gestione patrimoniale delle Istituzioni Scolastiche


E  M  A  N  A

Il seguente regolamento che costituisce parte integrante del Regolamento d’Istituto.

Il presente Regolamento disciplina i criteri generali e limiti specifici entro i quali andrà ricondotta l’attività gestionale del Patrimonio della Scuola.

ARTICOLO 1 –  Oggetto

Il presente Regolamento ha per oggetto le procedure di registrazione inventariale e contabile delle attività e delle passività che concorrono alla formazione del Patrimonio della Scuola, secondo quanto previsto dal Regolamento di contabilità emanato con D.I. 44/2001.

ARTICOLO 2 – Finalità 

1) - Le norme del presente Regolamento sono finalizzate alla costruzione di un sistema di registrazioni inventariali e contabili ed alla attuazione di un sistema di attribuzioni di responsabilità e di controlli che si pongono i seguenti fini:

· Il costante controllo della consistenza del patrimonio

· La vigilanza sulle modalità di utilizzazione, custodia e conservazione dei beni facenti parte del patrimonio

· La redazione di un Conto del Patrimonio

· La costruzione di un sistema di flussi informativi gestiti nell’ambito del S.I.D.I

2) – Le scritture patrimoniali sono costituite dalle seguenti evidenze documentarie:

· Inventario Generale

· Registro beni non inventariati/consumo

· Situazione patrimoniale

ARTICOLO 3 – Patrimonio

Il Patrimonio è costituito dal complesso delle attività e passività reali e finanziarie di cui dispone la scuola. Le attività al netto delle passività rappresentano il patrimonio netto della scuola.

ARTICOLO 4 – Consegnatario e subconsegnatari

Il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi  cura la tenuta dell’inventario ed assume la responsabilità del consegnatario, salvo quanto previsto dall’art. 27 del D.I. 44/2001, che prevede la custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico dei gabinetti, dei laboratori e delle officine, affidata al personale docente individuato dal Dirigente Scolastico e incaricato dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi  con provvedimento formale. L’individuazione del personale da parte del Dirigente Scolastico è vincolante.

ARTICOLO 5 – Custodia dei beni

Ad inizio anno scolastico il Consegnatario provvederà a consegnare ai sub-consegnatari gli elenchi dei beni ad essi affidati, per i quali devono provvedere alla corretta custodia, conservazione e utilizzazione, sotto la propria responsabilità.

Al termine dell’anno scolastico, dopo aver effettuato la ricognizione dei beni affidati, ciascun sub- consegnatario restituisce gli elenchi al consegnatario, annotando eventuali interventi di manutenzione o riparazione o sostituzione di beni che siano deteriorati, danneggiati o smarriti.

.E’ altresì, compito dei sub-consegnatari:

· Recuperare tempestivamente i beni temporaneamente dislocati in locali affidati ad altri sub- consegnatari

· Richiedere la modifica della collocazione dei beni che risultino  trasferiti stabilmente in altri locali affidati ad altri sub-consegnatari

· Richiedere interventi di manutenzione o riparazione o sostituzione di beni ogniqualvolta si presenti la necessità

· Denunciare tempestivamente al Consegnatario eventi dannosi fortuiti o volontari.

Il Consegnatario procederà a mettere in atto tutte le operazioni necessarie  per regolarizzare eventuali situazioni anomale.

ARTICOLO 6 –  Beni mobili portatili

Le attrezzature didattiche facilmente rimovibili (registratori, PC portatili, videocamere, macchine fotografiche, videoproiettori ecc.) vengono affidate al collaboratore scolastico  presente in guardiola, il quale avrà il compito di consegnare, previa registrazione su apposito registro, il bene richiesto dal docente e di ritirarlo a fine utilizzo nel locale magazzino o nell’armadio blindato situato in segreteria.

ARTICOLO 7 -  Inventariazione 

La presa in carico nei registri inventariali dovrà essere effettuata per tutti quei beni che per l’uso continuo non siano destinati ad esaurirsi o deteriorarsi rapidamente, cioè beni che hanno un’utilizzazione ripetuta per più esercizi. Il bene deve essere considerato per la propria natura a prescindere dal valore. Gli oggetti fragili e di facile consumo o aventi “modesto valore” non vanno inventariati. Si ritiene di stabilire che il concetto di “modico valore” possa tradursi, nella maggior parte dei casi, in un importo non superiore a 30,00 euro IVA inclusa. E’ comunque affidata al Consegnatario la valutazione finale del bene ai fini della presa in carico nei registri inventariali. Il valore con cui il bene viene iscritto in inventario è quello di acquisto o costruzione, comprensivo di ogni eventuale onere o imposta gravante sul contratto e di tutti gli eventuali oneri aggiuntivi (costi di trasporto, montaggio, installazione ecc.).

Sono invece descritti in distinti inventari i libri e materiale bibliografico facenti parte della biblioteca d’Istituto. La valutazione della presa in carico nei registri inventariali è affidata al docente referente della Commissione Biblioteche. Il valore da iscrivere nell’inventario è il prezzo di copertina. I libri e materiale bibliografico facenti parte delle biblioteche di classe vengono registrati su appositi registri informatizzati, distinti per ogni sede.

ARTICOLO 8 – Ricognizione e Rinnovo

La ricognizione dei beni dovrà essere effettuata dai sub-consegnatari, annualmente, per tenere sotto controllo costante la collocazione degli stessi. Per eventuali discordanze, il Consegnatario, coadiuvato dai membri della Commissione inventario, procederà direttamente alla ricognizione, al fine di istruire  l’eventuale pratica di dismissione dall’inventario dei beni resisi inservibili o mancante per furto o per causa di forza maggiore (art. 26 D.I. 44/2001).Il Rinnovo dovrà essere effettuato almeno ogni dieci anni, su quanto disposto dalla Legge e secondo le istruzioni operative emanate dall’Amministrazione Centrale.

ARTICOLO 9 – Beni dati in uso

I beni mobili inventariali possono essere utilizzati all’esterno della scuola dal personale, previa richiesta e autorizzazione del Consegnatario, esclusivamente per fini didattici. Il Consegnatario rilascerà apposita dichiarazione al personale, “bolla di accompagnamento”, da utilizzarsi durante  il trasporto del bene.

ARTICOLO 10 – Disposizioni finali

Il presente Regolamento entra in vigore dal …………...

                         ########################################################

Delibera n° _______ del  ________________

Torino, ……………….

IL SEGRETARIO DEL C.d.I.                                                               IL PRESIDENTE DEL C.d.I.

Pubblicato sul sito in data ________________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

ACADIS- Associazione direttori amministrativi delle istituzioni scolastiche di Torino e Asti

Fac-simile a cura di Angela Andreozzi - DSGA della scuola secondaria di I grado “Dante Alighieri” di Torino
